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XII LEGISLATURA

I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 93 DELL’8 FEBBRAIO 2008

CESAL Guido 

(Présidente)

(Presente)

SALZONE Francesco            (Vicepresidente)        (Sostituito dal Consigliere André LANIECE)

MAQUIGNAZ Gabriele        (Segretario)
(Presente)

BORTOT Alessandro
(Sostituito dalla Consigliera Secondina SQUARZINO)

FERRARIS Piero
(Presente)

LATTANZI Massimo
(Assente)
LAVOYER Claudio
(Presente) 
SANDRI Giovanni
(Sostituito dalla Consigliera Carmela FONTANA)
VIERIN Marco
(Sostituito dal Consigliere Elio STACCHETTI)
Fungono da Segretari Giuseppe POLLANO e Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 10.15, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

  1)
Communication du Président.

  2)
Audition des membres de la Commission paritaire nommés par le Conseil régional pour examiner l’activité de la Commission susdite. 
*     *     *

Il Presidente CESAL, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno come da lettera prot. n. 1205 in data 1° febbraio 2008.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 10.15 prendono parte alla riunione il Professore Angeletti ed il Dott. Rollandin, membri della Commissione Paritetica eletti dal Consiglio regionale della Valle d’Aosta, e che la riunione viene registrata.
*     *     *

AUDITION DES MEMBRES DE LA COMMISSION PARITAIRE NOMMES PAR LE CONSEIL REGIONAL POUR EXAMINER L’ACTIVITE DE LA COMMISSION SUSDITE

Il Presidente CESAL, dopo aver ringraziato il Professore Angeletti ed il Dott. Rollandin per la disponibilità a partecipare all’audizione ed aver scusato l'assenza del Professore Barbagallo, trattenuto a Roma da motivi di lavoro, esprime soddisfazione per il lavoro svolto dalla Commissione Paritetica che ha portato all’approvazione di norme di attuazione in ambiti estremamente importanti per la Regione.  

Chiede quindi ai convenuti di illustrare l’attività che la Commissione sta portando avanti e le eventuali problematiche riscontrate durante i lavori.

Il Professore ANGELETTI illustra lo stato dell’arte dell’attività della Commissione Paritetica che, nel corso della quindicesima legislatura, ha approvato nove norme di attuazione (istituzione di alta formazione artistica e musicale, esercizio del diritto di voto per l’elezione del Consiglio regionale, catasto, motorizzazione e tasse automobilistiche, dighe, archivi storici, salute umana e sanità veterinaria, controlli veterinari ed edilizia residenziale pubblica). Aggiunge che, nello stesso lasso di tempo, la Commissione Stato-Trentino Alto Adige ha approvato quattro norme di attuazione, la Commissione Stato-Friuli Venezia Giulia ne ha approvate cinque, la Commissione Stato-Regione Siciliana due e la Commissione Stato-Regione Sardegna tre. 

Precisa che la volontà di fare ancora una o due riunioni si scontra, da un lato, con il fatto che le proposte della Commissione Paritetica, che non si sono tradotte in decreti legislativi approvati ed emanati, sono ferme in attesa di decisioni in merito del Governo, e, dall’altro, con il fatto che l’attività di normazione dell’Esecutivo, al momento attuale, non può più essere espletata, ad eccezione della conversione di decreti legislativi.

Il Dott. ROLLANDIN sottolinea che, rispetto ad alcune proposte di norme di attuazione che potrebbero avere un impatto importante per la Regione, si registrano delle resistenze e l’opposizione delle strutture ministeriali.

Pone l’accento sul fatto che i risultati ottenuti sono ascrivibili a tutta la Commissione che, anche per quanto attiene alla parte statale, ha collaborato lealmente nello svolgimento dei lavori. 

Il Presidente CESAL dichiara che il problema evidenziato dal Dott. Rollandin, e che è già stato rilevato nel corso delle precedenti audizioni, è la riprova del fatto che è l’apparato burocratico, più che la parte politica, ad opporsi al trasferimento di nuove competenze dallo Stato alla Regione.
La Consigliera SQUARZINO, dopo aver esplicitato le motivazioni che stanno alla base della richiesta dell’audizione odierna, avanzata dai gruppi di opposizione, richiede chiarimenti in ordine alle norme di attuazione che non sono ancora state tradotte in decreti legislativi.

Domanda, inoltre, se il lavoro svolto possa essere lasciato in eredità alla nuova Commissione Paritetica che verrà ricostituita nel corso della prossima legislatura.

Chiede infine, alla luce del parere del Professore Onida, secondo il quale questa tipologia di decretazione da parte del Governo dovrebbe rientrare nella normale attività, quale sarà la sorte di queste norme di attuazione.

Il Consigliere FERRARIS domanda se i competenti uffici ministeriali si siano pronunciati o meno sulla norma di attuazione in materia di zona franca e di accise sui carburanti.

Il Presidente CESAL chiede quali siano le norme di attuazione che sono state esaminate e che non hanno ancora concluso il loro iter.

Il Professore ANGELETTI, premesso che tutte le norme di attuazione predisposte dalla Commissione Paritetica, una volta esaminate dal Consiglio regionale, vanno all’attenzione del Governo, risponde che, se l’Esecutivo lo riterrà opportuno, le esaminerà, altrimenti queste rimarranno in dotazione al futuro Governo. 


Premesso che il parere in merito alla norma di attuazione in materia di zona franca e di accise sui carburanti è sostanzialmente negativo, sebbene si attenda la trasmissione dei pareri delle amministrazioni competenti, dichiara che i Ministeri temono che questa norma, da un lato, costituisca un tentativo di elusione della normativa comunitaria in relazione al regime comunitario doganale, che è unico per tutta l’Italia, ad eccezione dei Comuni di Campione d’Italia e di Livigno, e, dall’altro, si configuri come un aiuto incompatibile con gli articoli 87 e 88 del trattato dell’Unione europea introducendo la previsione di una riduzione dei prezzi alla pompa tramite strumenti fiscali.

Riferisce che le norme di attuazione attualmente in itinere sono quelle in materia di zona franca, di energia elettrica, di ordinamento linguistico, di trasposto ferroviario, di protezione civile, di trasferimento delle funzioni dell’ISPESL, di Parco Nazionale del Gran Paradiso e di trattamento di fine rapporto (TFR).

La Consigliera SQUARZINO domanda se vi siano delle resistenze in ordine all’approvazione della norma di attuazione in materia di ordinamento linguistico.
Il Professore ANGELETTI, nel ricordare che si tratta di una norma di attuazione di carattere istituzionale, dichiara che le amministrazioni statali pongono problemi di carattere economico in considerazione del fatto che lo Stato non pare intenzionato ad attribuire alla Regione appropriate risorse per l’assolvimento di quanto previsto dalla norma suddetta. 
Il Dott. ROLLANDIN, premesso che nel testo della norma di attuazione sull’ordinamento linguistico si fa riferimento anche al discorso dell’uso del patois e delle altre lingue minoritarie, afferma che il problema è capire come il servizio pubblico possa essere coinvolto nella diffusione di queste lingue, tenendo presente che un suo coinvolgimento comporterebbe un intervento finanziario da parte dello Stato.  

Ribadisce che i problemi sono essenzialmente di natura finanziaria nel senso che i Ministeri ritengono che, una volta che lo Stato ha trasferito le funzioni alla Regione, spetti a quest’ultima farsi carico degli oneri finanziari.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 10.40 il Professore Angeletti e l’Onorevole Rollandin lasciano la sala di riunione.

*     *     *

La Consigliera SQUARZINO chiede di avere copia dei testi dei decreti legislativi sui quali la Commissione paritetica sta lavorando.

Ritiene opportuno che la I Commissione, nel corso della prossima legislatura, affronti il problema riguardante l’organizzazione dei rapporti con la Commissione Paritetica in considerazione del fatto che, essendo chiamata a pronunciarsi su questi atti, sarebbe utile averne il testo originario per conoscere le modificazione intervenute.

Il Presidente CESAL si impegna a richiedere i documenti suddetti alla Presidenza della Regione.


Ritiene utile lasciare in eredità alla futura I Commissione il suggerimento di cui sopra che reputa interessante e che deve meritare tutta l’attenzione della nuova I Commissione.

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT

Il Presidente CESAL fa distribuire copia del ricorso con il quale il Presidente del Consiglio dei Ministri ha promosso la questione di legittimità costituzionale avverso la legge regionale 13 novembre 2007, n. 29 (Modificazioni alla legge regionale 31 dicembre 1999, n. 44 (Disciplina della professione di maestro di sci e delle scuole di sci in Valle d’Aosta. Abrogazione delle leggi regionali 1° dicembre 1986, n. 59, 6 settembre 1991, n. 58 e 16 dicembre 1992, n. 74), con particolare riferimento agli articoli 7, 8 e 11.

La Commissione prende atto.
Il Presidente CESAL chiude la seduta alle ore 10.45.
Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

             (Guido CESAL)
    (Gabriele MAQUIGNAZ)

il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
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Data di approvazione del presente Processo Verbale: 3 marzo 2008
